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Allegato 2.3 -Relazione illustrativa  
 

RICHIESTA DI CONTRIBUTO PRESENTATA DA :CENTRO SOCIO ASSISTENZIALE SANITARIO PEGLIESE Onlus 

 
relativo alla RICHIESTA PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE DI SOGGETTI DI CUI 
ALL'ART. 4 DELLA LEGGE REGIONE LIGURIA N. 42 del 6/12/2012 CHE ABBIANO REALIZZATO 
NELL’ANNO 2022 ATTIVITÀ SOCIO-RICREATIVE PER PERSONE ADULTE CON DISABILITÀ 
RESIDENTI SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI GENOVA, SVOLTE PRESSO CENTRI SOCIO-
RICREATIVI.  

Centro socio-ricreativo Disabili “IL BRUCO” 2022 
 

Premessa  
Il Centro Socio-Ricreativo “Il Bruco” è un servizio del Centro Socio-Assistenziale-Sanitario Pegliese Onlus, 

associazione di volontariato attiva dal 1993 che opera sul territorio di Pegli e del Ponente genovese mettendo a 
disposizione i suoi servizi a tutte le famiglie. 

“Il Bruco” fa parte dei servizi del Centro S.A.S. Pegliese dedicato al mondo della disabilità ed è nato per offrire 
un luogo di riferimento a carattere socio-educativo e socio-riabilitativo per disabili cognitivi over 18. Il servizio offerto è 
finalizzato al mantenimento delle abilità fisiche ed intellettuali residue della persona disabile supportandone e 
sviluppandone il livello relazionale e le abilità sociali per consentirne la piena realizzazione in quanto persona  (art. 8 
Legge 104/92): la sua specificità, infatti, risiede nell’essere un luogo di relazioni, di amicizie, di condivisione, di crescita 
personale e di gruppo, anteponendo sempre il rispetto della libertà di scelta di partecipazione e di adesione alle 
attività, valorizzando il protagonismo e accogliendo idee e proposte avanzate proprio dai partecipanti.  

Una delle azioni principali del nostro Centro è quella di offrire occasioni “normali” di divertimento e gioco, di 
scoperta delle occasioni che il Territorio offre, di socializzazione e sostegno attraverso la promozione di eventi in cui i 
ragazzi possano incontrarsi, imparare a confrontarsi tra loro e con altre persone, sperimentare le proprie capacità 
relazionali …  

Le attività proposte sono studiate con cura dall’Equipe del Centro (composta da Operatori qualificati e 
Volontari della nostra Associazione) e finalizzate sempre alla relazione con l’altro e a stimolare la percezione del Centro 
come “proprio ambiente” nel modo più autonomo possibile. Tutte le attività proposte tengono sempre conto delle 
abilità personali di partenza, dei bisogni del singolo e dei suoi obiettivi,  nonché della sua storia e della realtà familiare 
di appartenenza  per accogliere la persona nella sua interezza: per questo motivo viene studiato un piano individuale 
d’intervento specifico nell'area della socializzazione, al fine di promuovere la crescita personale a diversi livelli di 
autonomia. I piani di assistenza personalizzati sono realizzati e garantiti dalla sinergia le diverse Professionalità della 
nostra Associazione (in particolare dell’Assistente Sociale), gli Operatori del Centro (Educatore), i Volontari del Centro 
S.A.S. Pegliese, l’Ambito Territoriale Sociale di competenza e il Nucleo Disabili della ASL3. 
 
a)destinatari degli interventi di attività socio-ricreative: numero e tipologie di beneficiari, numero dei soggetti 
frequentanti (familiari e caregiver): 

Nell’anno 2022 il Centro ha accolto 16 persone con disabilità medio-lieve, non psichiatrica, principalmente a 
carattere cognitivo di età compresa tra i 18 e 40 anni con deroga per chi è già inserito. Da Gennaio a Dicembre 2022 
l’attività è stata effettuata in presenza e la media giornaliera di partecipazione è stata di 6 persone (come da 
regolamento, ogni persona può frequentare il Centro massimo 3 giorni alla settimana con aderenza al progetto 
individualizzato stabilito, ma la partecipazione alle attività sul territorio è libera). La collaborazione con le famiglie, viste 
sia come destinatari indiretti a cui offrire occasioni di confronto e sostegno  sia come risorsa per migliorare e apportare 
modifiche nelle attività attraverso i loro feedback, è stata come sempre fondamentale ed incentivata ulteriormente 
dall’organizzazione di momenti specifici di condivisione al Centro. 
 

b) dati anagrafici dei partecipanti (iniziali del nome e del cognome, età, genere, residenza, nazionalità); totale giorni 
di partecipazione alle attività per ogni singola persona; indicazione del soggetto segnalante; modalità di 
ammissione/dimissione: 
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e) modalità di programmazione delle attività e dei servizi: tipologia attività, cadenza della programmazione, figure 
professionali coinvolte: 
 

Abbiamo già accennato nella premessa ad uno degli obiettivi principali del “Bruco”: incentivare la 
partecipazione attiva nelle decisioni che riguardano direttamente la persona favorendo l’acquisizione di capacità 
decisionali: per questo motivo la grande maggioranza delle attività proposte, orientate a specifici obiettivi, sono state 
programmate mensilmente dall’equipe operativa (Coordinatore, Operatore e Volontari) e hanno previsto una 
realizzazione a breve o lungo termine ; al “Bruco” la persona disabile viene messa sempre al centro in tutta la sua 
complessità e ciò richiede proposte flessibili e in continuo divenire: pertanto, a cadenza quindicinale, abbiamo sempre 
verificato l’andamento delle attività apportando eventuali modifiche al programma mensile in base alle esigenze 
emerse e facendo della flessibilità il nostro punto di forza.  

Nel corso dell’anno, a causa della pandemia ancora in atto, le attività quotidiane sono state organizzate 
preferibilmente all’aperto utilizzando la zona giardino per le attività laboratoriali e di gioco (tempo permettendo). La 
scelta di vivere maggiormente l’ambiente esterno, non solo il nostro giardino ma tutto ciò che è al di fuori del nostro 
Centro, è stata condivisa in Equipe ponendoci l’obiettivo di far conoscere, sperimentare e vivere il più possibile le 
occasioni che il nostro Territorio offre. 
Il coinvolgimento attivo dei partecipanti nella scelta delle attività ha permesso la sperimentazione di nuove attività 
laboratoriali che, accanto alle attività di socializzazione, hanno agito sul rafforzamento dell’autonomia, dell’autostima e 
sul mantenimento e potenziamento delle abilità prassiche e logiche: 
 

 Creatività e manipolazione: sono stati realizzati vari laboratori finalizzati alla creazione di oggetti con cui i ragazzi 
hanno sia personalizzato il Centro sia esposto in occasione della tradizionale  festa organizzata dal CIV Riviera di Pegli 
(Peglilot 16-17/10) che li ha visti protagonisti con uno stand autogesto dai ragazzi per far conoscere le attività del 
centro alla cittadinanza. I laboratori sono stati studiati con cura da parte dell’equipe per lavorare sulla motricità fine e 
favorire lo sviluppo sia delle abilità di base sia di quelle cognitive. I laboratori hanno previsto l’utilizzo di materiale di 
riciclo, pittorico e grafico e hanno coinvolto i Volontari come Tutor. 

 Orto e giardinaggio: ormai da due anni abbiamo arricchito il nostro giardino con la creazione di un piccolo orto. Grazie 
al coinvolgimento di Volontari esperti, i ragazzi hanno lavorato la terra, seminato, potato, innaffiato e raccolto cavoli, 
peperoni, zucchine, pomodori, insalate e fragole. Il gruppo dei nostri ragazzi è “cresciuto” insieme alle nostre piante 
lavorando sul loro senso di responsabilità, la capacità di portare a termine un lavoro vedendone concretamente il 
risultato e l’importanza “del prendersi cura”. 

 Informatica: grazie alla disponibilità di alcuni volontari i nostri ragazzi hanno imparato o rafforzato la capacitià di 
navigare nel web. E’ stato potenziato il laboratorio mirato all’utilizzo corretto  dei social. 

 Giornalismo: abbiamo coinvolto i ragazzi nella produzione di un giornalino del Centro che è diventato poi un 
appuntamento mensile fisso in cui i ragazzi si raccontano, elaborano testi in autonomia partendo dagli spunti offerti 
dalla cronaca, concretizzano attitudini e passioni personali (sport, cronaca rosa, recensioni libri e film…) 

 Webradio: anche quest’anno abbiamo portato avanti questa attività sperimentata con successo nel triennio 
precedente grazie al coinvolgimento di due conduttori web-radiofonici e preziosi Amici del “Bruco” che li hanno 
formati e affiancati 

 Cineforum: partendo sempre dalle proposte dei ragazzi, è stato organizzato un appuntamento settimanale di 
cineforum che nei mesi estivi si è svolto in giardino allestendo un cinema all’aperto e dall’autunno presso la sala 
culturale del Centro S.A.S. Pegliese attigua alla sede del nostro centro: ciò ci ha permesso di guardare i nostri film 
preferiti in un ambiente più grande, distanziati e in maggior sicurezza  

 Attività motoria: abbiamo realizzato un laboratorio di ginnastica a cadenza settimanale che ci ha permesso di 
realizzare una piccola esibizione in occasione dei saggi di Giugno e Natale dell’ASD Unione Sportiva San Marziano: le 
lezioni sono state sia dedicate sia condivise con le giovanissime ginnaste della S.Marziano sperimentando un’attività 
sportiva nuova e altamente inclusiva. Ciò è stato possibile grazie al patto di sussidiarietà promosso da Regione Liguria 
in favore della disabilità e in collaborazione con l’Associazione regionale ANSPI Liguria 

 Ufficio postale di Babbo Natale: sempre per promuovere la partecipazione attiva dei ragazzi Centro e le occasioni di 
inclusività nella vita della comunità abbiamo realizzato per tutto il mese di Dicembre un piccolo villaggetto di Natale 
dedicato ai bambini del quartiere ed interamente gestito dal “Bruco”. I bambini e le loro famiglie qui hanno potuto 
visitare l’Ufficio postale di Babbo Natale, spedire la loro letterina, conoscere gli Elfi e farsi tante foto ricordo. 

 Cittadinanza attiva: sempre in ottica inclusiva e di partecipazione alla vita della comunità, il nostro Centro ha 
partecipato con tutti i suoi ragazzi alla raccolta di plastica e rifiuti sulle spiagge di Pegli. L’attività è stata organizzata 
l’8/10/22 da Plastic Free Liguria Onlus e tutti i ragazzi hanno partecipato attivamente aiutando a ripulire il litorale 
pegliese dall’inquinamento da plastica. L’evento è stato occasione per sensibilizzare i ragazzi alla corretta raccolta 
differenziata al Centro e alla promozione di uno stile di vita più ecosostenibile  
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 Uscite: volendo vivere il nostro centro più possibile all’aria aperta, abbiano realizzato tante uscite sul territorio a 
cadenza settimanale in base ai desideri dei ragazzi: abbiamo così visitato l’Acquario, il Museo del Cinema, i mercatini di 
Natale di S.Nicola siamo andati al Luna Park, a S.Carlo di Cese, ma anche a prendere un gelato in passeggiata a Voltri, a 
fare un giro per negozi alla Fiumara e a Sestri Ponente…Abbiamo organizzato momenti di festa con pizzate, aperitivi, 
feste in giardino, halloween e tombolata natalizia  
 

f) quota a carico dei singoli fruitori delle attività: 
Nel 2022 è stato richiesto un contributo mensile per la partecipazione alle attività e per la spese legate alle 

merende che i ragazzi consumano quotidianamente presso il nostro Centro; il contributo varia in base alla frequenza: € 
15 per la frequenza di un giorno alla settimana, € 20 per due giorni e  € 25  per tre giorni. Gli incassi relativi e le spese 
per le merende non sono state inserite in rendicontazione.  
 

g) modalità di collaborazione con l’Ambito Territoriale Sociale di competenza e con i servizi territoriali della ASL 3 
e/o con altri soggetti e realtà presenti sul territorio: 
 

La consolidata collaborazione con i servizi della ASL 3 dei Distretti Socio-Sanitari 8 e 9 e dell’ATS 34 è 
indispensabile e prevede l’interazione diretta con gli operatori dei servizi pubblici. In particolare, la collaborazione con 
l’ATS territoriale e l’Asl 3 avviene già nel momento di richiesta di ammissione al Centro e prosegue con la revisione 
periodica del progetto Individualizzato, strumento utilizzato dal nostro Centro per monitorare il lavoro svolto con gli 
utenti e gli obiettivi prefissati 
 

 h) modalità di coinvolgimento delle famiglie e dei caregiver: 
 

Le famiglie sono coinvolte fin dal principio con il colloquio iniziale conoscitivo che avviene insieme al 
segnalante e all’utente: esse partecipano attivamente alla scelta delle giornate di frequenza e alle attività preferite. 
Durante l’anno sono sempre previste attività di condivisione informale con le famiglie (pizzate, aperitivi, gite…) ed altre 
a carattere formativo-informativo relative alla vita quotidiana dei ragazzi. 
 

i) numero e tipologie di collaboratori e volontari con relative modalità di impiego nelle attività socio-ricreative: 
 

“Il Bruco” si è sempre voluto proporre come un servizio sinergico con le altre realtà territoriali, attivando 
micro-progetti e collaborazioni con associazioni e cooperative che già operano sul territorio, riconoscendo il ruolo 
indispensabile della rete: il Celivo per le opportunità gratuite del territorio, il Consultorio Familiare Pegliese che 
attraverso i suoi operatori professionali e volontari offre sostegno e supporto ai familiari degli utenti, l’ E.V.A.L. Ente 
Volontariato ANSPI Liguria per le attività di animazione, l’ASD Unione Sportiva San Marziano per l’attività sportiva, 
Omnibus – Il Tempo è libero e CIV Riviera di Pegli per eventi  ed iniziative di quartiere condivise. 

 
I collaboratori del Centro al 16/12/2022 sono: 

 1 Coordinatore (Assistente Sociale): ha il compito di curare il Centro dal punto di vista tecnico gestionale ed è il primo 
interlocutore dell’A.T.S. e della ASL. E’ stato dipendente a tempo indeterminato del Centro Socio-Assistenziale-
Sanitario Pegliese con C.C.N.L. delle Cooperative e attualmente continua la sua attività in regime di volontariato  

 1 Operatore : ha il compito di coinvolgere, affiancare e supportare direttamente i disabili nello svolgimento delle 
attività per tutta l’apertura del servizio, primo punto di riferimento per le famiglie e i disabili. E’a carico della 
Cooperativa Sociale Macrame  dipendente a tempo indeterminato CCNL Cooperative Sociali 

 Volontari: affiancano gli utenti nell’ambito relazionale e di compagnia, sono conduttori di molte attività laboratoriali e 
presenti nelle iniziative esterne organizzate. Rappresentano il punto di riferimento “amicale” per tutte le persone del 
centro e partecipano alla programmazione delle attività, durante la pandemia si sono occupati delle attività a distanza. 

 Giovani in servizio civile: come i volontari sono un punto di riferimento “amicale”, hanno presenza forte e continuativa 
all’interno del Centro, mettendo a disposizione le proprie capacità e conoscenze. 

 
Genova 15/12/2022                Il Legale Rappresentante 

Centro S.A.S. Pegliese 
(dott. Luca Petralia) 

 


